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IEG OSPITA IL SUMMIT EUROPEO SUL FOSFORO

QUALE FUTURO SOSTENIBILE PER LA PREZIOSA RISORSA?

COMUNITA’ SCIENTIFICA, ISTITUZIONI ED AZIENDE EUROPEE AD ECOMONDO FARANNO IL PUNTO SU SOLUZIONI E STRATEGIE PER GARANTIRNE LA REPERIBILITA’ ATTRAVERSO AZIONI DI ECONOMIA CIRCOLARE

Dopo Berlino e Basilea, il 3° European Nutrient Event in programma 

giovedì 8 e venerdì 9 novembre alla fiera di Rimini durante il green technologies expo di IEG
Elemento indispensabile per l’agricoltura, inserito dall’UE tra le materie critiche, può essere nocivo se si riversa in maniera incontrollata nelle acque

www.ecomondo.com
Rimini, 31 ottobre 2018 - In greco significa “portatore di luce” ma il fosforo, elemento chimico non disponibile in natura allo stato elementare, materia prima indispensabile in ambito agricolo (per la produzione di fertilizzanti e quindi dei prodotti della nostra alimentazione), nonché componente fondamentale anche delle cellule umane, rischia di diventare “materia oscura” causa le difficoltà del suo reperimento da un lato, e la pericolosità legata alla sua dispersione nell’ambiente, dall’altro. 

Non a caso, l’Unione Europea lo ha inserito nella lista delle materie critiche, mentre la gestione sostenibile del fosforo è stata individuata come il terzo dei limiti più critici del nostro pianeta. 

Che fare? Il tema è da tempo nell’agenda della comunità scientifica e degli organismi politici internazionali. Per fare il punto su problematiche e soluzioni, l’appuntamento di riferimento è il terzo European Nutrient Event co-organizzato, tra gli altri, dall’azione di innovazione europea Horizon2020 SMART Plant, dall’European Sustainable Phosphorus Platform, dalla Piattaforma Italiana del Fosforo e dal Gruppo HERA, giovedì 8 e venerdì 9 novembre prossimi alla fiera di Rimini. Una due giorni che, dopo Berlino nel 2015 e Basilea nel 2017, si terrà quest’anno, e per la prima volta, in Italia, nell’ambito di Ecomondo, la grande manifestazione dedicata all’economia green organizzata da Italian Exhibition Group e all’economia circolare giunta alla 22a edizione. Curatore è il professor Francesco Fatone, docente dell’Università Politecnica delle Marche, membro del comitato tecnico-scientifico di Ecomondo e coordinatore del progetto europeo Smart-Plant.

Una scelta non casuale: il terzo European Nutrient Event concentra infatti quest’anno l’attenzione proprio sui Paesi dell’area del Mediterraneo, a cominciare dall’Italia, dove sarà a breve istituita, come previsto dall’ultima legge di Bilancio, la Piattaforma Italiana del Fosforo con l’obiettivo di incoraggiare una legislazione adeguata e sempre più necessaria per il recupero e riuso del fosforo attraverso l’introduzione di modelli di gestione circolare dei cicli di depurazione delle acque reflue e dei rifiuti. Paesi come la Germania, Svizzera, Finlandia, Svezia e Danimarca hanno già legiferato sull’obbligo del recupero e gestione sostenibile del fosforo. 

Come dimostra il progetto Horizon 2020 SMART-Plant (www.smart-plant.eu), a coordinamento Italiano, le tecnologie per il recupero di fosforo ed altri materiali di valore dal trattamento delle acque reflue sono ad oggi disponibili e già in corso di validazione presso impianti di depurazione esistenti, in Italia ed Europa. A frenare, soprattutto in Italia, percorsi di economia circolare sono le barriere o le incertezze legislative e regolatorie. Barriere ed incertezze hanno creato recentemente “l’emergenza fanghi”, ad esempio con la sentenza del Tar della Lombardia (20 luglio) che ha bloccato il riutilizzo in agricoltura dei fanghi prodotti dai depuratori. Analoghe problematiche si sono registrate anche in Toscana, dove si producono in media 10mila tonnellate di fanghi al mese. 

In Italia, circa 5 milioni di tonnellate di fanghi vengono prodotti ogni anno dai depuratori. “Oggi la tecnologia sostenibile raggiunta da progetti come Smart Plant ci dice che è possibile trasformare i depuratori in impianti di recupero di materie rinnovabili che abbiano un valore ed un mercato: è necessario lavorare per riconoscere questo valore economico circolare, appurando al tempo stesso la sicurezza per la salute e per l’ambiente” sottolinea il professor Francesco Fatone.

Lo conferma l’innovativo impianto inaugurato lo scorso 12 febbraio a Carbonera, in provincia di Treviso: si tratta del più grande impianto dimostrativo in funzione in depuratori urbani in grado di recuperare, grazie ad innovative tecnologie, circa 1 chilogrammo al giorno di bioplastiche e 300 grammi di struvite (sale di fosforo) da fanghi di depurazione.

IL FOSFORO: DA DOVE VIENE, DOVE VA?

L’Europa dipende per il 90% dalle importazioni di questo minerale che viene estratto da giacimenti minerari concentrati soprattutto in Marocco, Cina e Stati Uniti. Le riserve sono però in progressiva contrazione e si prevede perciò un aumento dei costi di questa risorsa nei prossimi anni. 

A livello mondiale si stima che solo il 20% della quota estratta dai depositi minerari arriva all’uomo attraverso la catena alimentare (efficienza d’uso). Buona parte del fosforo, infatti, viene dispersa nell’ambiente: accumulata nei terreni oppure veicolata nelle acque. Pertanto, sistemi innovativi per risparmio, recupero da flussi di scarto, e riciclo in fertilizzanti bio sostenibili, sono azioni che devono essere implementate con estrema urgenza. Fanghi di depurazione, rifiuti organici ed effluenti zootecnici o scarti agroalimentari sono tra i più interessanti per realizzare percorsi di bioeconomia circolare.

L’AZIONE DI INNOVAZIONE Horizon2020 SMART-PLANT

SMART-Plant è un progetto europeo da 10 milioni di euro, a coordinamento Italiano e finanziato nell’ambito dei progetti Horizon 2020, che punta a efficientare energeticamente gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane e convertirli contestualmente in motori di economia circolare. L’obiettivo è recuperare il valore delle acque reflue: cellulosa, biopolimeri, fosforo le materie che si possono ottenere, per produrre bio-compositi, bio-fertilizzanti, bio-combustibili. Passare da rifiuto a risorsa che abbia un mercato uno dei nodi intorno ai quali il progetto Smart-Plant sta lavorando, già da due anni, con successo.

I PROGETTI E I SITI: Geestmerambacht (Olanda) Recupero di cellulosa; Karmiel (Israele) Recupero di biogas in linea acque; Manresa (Spagna) Recupero di biopolimeri e fosforo in linea acque ; Cranfield (Inghilterra) Recupero fertilizzanti (fosforo e potassio); Carbonera (Italia) Recupero biopolimeri e fosforo; Psyttalia (Grecia) Recupero di biogas e fosforo; Londra Trasformazione della materia recuperata in biocompositi; Vic (Spagna) trasformazione dei fanghi in biofertilizzanti e biocombustibili
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